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CORRISPONDENZA

DOMANDE
1. Si considerino nel piano xy gli (m4-l) (w4-l) punti di coor­

dinate x = 0, 1, 2,,..., m.; y = 0,l,2,...,n. Quanti sono i segmenti 
aventi per estremi due di tali punti e che non ne contengono altri?

Beniamino Segre

RISPOSTE
La più semplice soluzione al sistema proposto nella Domanda 3, 

p. 266 del T. XIV, è, se x2 4- y2 4- z2, y^>x, data da u = y2— x2 — xy, 
v — 2 xy.

Del sistema diófanteo

I X2 4- y2 4- Z2 = U2 4- V2 4- tV2 
( ] X3 4- yl 4- Z3 = U* 4- V3 4- W*

una soluzione atta a dare il risultato in numeri interi è
x — 'òa2 4- 24« 4- 2, y = 9a2-+- 168« 4- 770, z = 12«2 4- 180« 4- 672 

u = 3«2 4- 72« 4- 386, v = 9«2 4- 120« 4- 386, w = 12 a2 4- 204« 4- 864.
Dott. A. Moessner, Norimberga.
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NOTIZIE

Assemblea generale dei Soci dell’ü. M. I. — Il giorno 21 Aprile 1936-XIV, 
alle ore 16, si riunisce in seconda convocazione, essendo andata deserta la 
prima, l’Assemblea dei Soci dell’ U. M. I..

Sono presenti: Angeli Rita, Belardinelli, Berzolari, Bortolotti Enea, 
Bortolotti Ettore, Bompiani, Burgatti, Cinquini, Levi B., Mànariùi, Malli­
bri ani, Maroni, Onofri, Pincherle, Segre, Senigaglia, Sansone, Supino.

Hanno scusato l’assenza: Brusotti, Palamà, Pomini, Pini-Manarini, 
Resta, Serini, Sibirani.

Presiede il socio prof. Berzolari, presidente della U. M. I..
Il Presidente saluta cordialmente gli intervenuti, ed in particolare il 

prof. Pincherle. fondatore della II. M. I., direttore del nostro « Bollettino ».
Il prof. Pincherle ringrazia.
Il Presidente dà succinta relazione su la vita dell’Unione nel decorso 

anno scolàstico, ricordando lo svolgimento della sua attività, e principal­
mente : la pubblicazione del « Bollettino », che sotto la guida del suo Diret­
tore; di anno in anno progredisce, sia nella importanza delle pubblicazioni, 
sia nella estimazione degli scienziati, sia nella diffusione. Avverte che 
quest’anno non potè essere assegnatoli premio Pomini, essendo sospesi, 
per disposizione del Governo, tutti i concorsi a premi. Ricorda anche 
l’opera della Presidenza per la unificazione degli Statuti e dèi Regola­
menti dei premi Pomini e Rubini, avvertendo che l’approvazione di tali 
Statuti è in corso presso il Ministero.

Dà la parola al prof. Levi per la relazione finanziaria.
Il prof. B. Levi presenta il bilancio consuntivo illustrandone gli ele­

menti principili: accenna alla trasformazione patrimoniale inerente alla 
conversione del redimibile 3,50 °/0 nella nuova rendita 5°/0, operazione 
iniziata nell’anno passato ma ultimata in quello in corso e di cui quindi 
si riparlerà nel prossimo esercizio.

In ottemperanza a disposizioni statutarie, ha estinto il libretto presso 
la locale Cassa di Risparmio concentrando le somme a disposizione in un 
libretto presso la Cassa di Risparmio postale (ridotte ora a sole L. 10) e 
in L. 100Ö0 di buoni del tesoro novennali acquistati in tempi diversi ma 
sempre in emissione, partendo dal principio che sia anche dovere del­
l’Unione di fiancheggiare l’azione finanziaria del Governo. Ritiene che sia 
per la loro provenienza da economie di esercizio, sia per il prossimo rim­
borso e come norma prudenziale amministrativa, questa somma non debba 
per ora essere capitalizzata in titoli nominativi. L’Assemblea approva.
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11 Tesoriere aggiunge che, per le disposizioni vigenti, che limitano il 
numero delle pagine del « Bollettino », è prevedibile che nelFesercizio 
corrente possa essere di qualche poco diminuito 1’ abituale sbilancio nella 
spesa di stampa del « Bollettino ». Egli ritiene tuttavia che ciò sarà diffi­
cilmente sufficiente a coprire la differenza passiva sostenuta generosa­
mente finora dalla ditta, Zanichelli, per cui pare conveniente bilanciare 
ancora per l’esercizio in corso il contributo di L. 3000, anche nella spe­
ranza che la detta limitazione legale possa essere tolta.

L’Assemblea ritiene che anche quest’anno la somma di L. 3000 sia 
messa a bilancio per lo scopo sopraricordato, salvo a rimettere alla ocu­
lata azione dell’Economo della Società, il disbrigo delle relazioni finan­
ziarie con la ditta Zanichelli, che verso il nostro Ente ha sempre usato 
una interpretazione largamente benevola delle condizioni contrattuali.

Il Presidente dà la parola al socio Supino, relatore della Commissione 
li revisione dei conti.

Il prof. Supino dichiara di avere, insieme cogli altri revisori, Dore e 
JNOFRi, controllata tutta la gestione amministrativa della Società, e di 

aver trovato tutto perfettamente regolare. ' Dice inoltre che il bilanciò 
consuntivo ed il preventivo sono stati compilati d’accordo dal Tesoriere 
e dai revisori dei conti.

Il bilancio è approvato, con voto di plauso all’opera del Tesoriere- 
Economo. L’ Assemblea conferma a revisori dei conti per il corrente anno 
i soci Dore, Onofri, Supino.

Per quel che riguarda la partecipazione della Società al Congresso 
Internazionale matematico, che quest’anno si terrà in Oslo, il Presidente 
fa osservare che le presenti condizioni politiche impongono stretta ade­
renza alle direttive del Governo. Perciò occorre anzitutto informarsi se 
il Governo consentirà che l’Unione Matematica Italiana deleghi qualche 
suo rappresentante a tale Congresso, la cui sede è presso un paese san­
zioni sta, L’Unione Matematica ha nel suo Statuto la partecipazione a 
Congressi scientifici ; essa ebbe massima parte nel Congresso internazio­
nale del 1928, che fu fatto sotto gli auspici della Università di Bologna, 
e tenuto in questa stessa città, che era ed è sede della nostra Unione. 
L’organizzazione e lo svolgimento del Congresso fu opera della Presi­
denza della nostra Unione. Perciò la partecipazione nostra al Congresso 
ha significato ben diverso da qiiel che possa avere la partecipazione di 
qualsiasi altra Società od Accademia scientifica. Stima perciò opportuno 
che innanzi tutto si ascoltino le direttive del Governo.

L’Assemblea, dopo serena discussione, delibera di dare mandato alla 
Presidenza per ciò che riguarda la partecipazione della U. M. I. al Con­
gresso matematico internazionale di Oslo.

A questo proposito il Presidente dà notizia del Convegno di matema­
tica applicata, che il Comitato per l’Astronomia, la Matematica applicata 
e la Fisica, del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha indetto per il 
prossimo Giugno in Roma, ed invita i Soci a prendere nota dell' interes­
sante programma delle discussioni che colà saranno svolte.

Il socio prof. Sansone ricorda che uno dei principali fini che lo Sta- 
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tufo assegna alla nostra Società, ò appunto quello di indire, preparare, 
promuovere convegni di matematica. La matematica, come scienza pura, 
è ormai alquanto trascurata nei convegni della Società per il Progresso 
delle Scienze, che, in origine, aveva ad essa dato posto preminente. 
Propone che l’U. M. I. promuova essa stessa un convegno nel pros­
simo anno, ed offre, insieme coi suoi colleghi fiorentini, la sede di 
Firenze, assicurando che essi si adopreranno per agevolare in ogni modo 
l’azione della Presidenza della II. M. I. nella preparazione e nello svi­
luppo del Convegno.

L’Assemblea accetta con plauso, a voti unanimi, la proposta del 
prof. Sansone, e dà mandato alla Presidenza per il disbrigo delle pra­
tiche necessarie alla preparazione di tale Convegno.

La seduta è levata alle ore 17,10, dopo che il presente verbale è stato 
letto e approvato.

Il Segretario II Presidente
Ettore Bortolotti Luigi Berzolari

* * rr-
In seguito alla proposta del prof. Sansone, approvata dall’Assemblea 

dei Soci dell’ II. M. I., di tenere nel 1937 a Firenze un Congresso nazio­
nale di Matematica, il presidente prof. Berzolari ha nominato un Comi­
tato, composto del professori Enea Bortolotti, Pincherle, Sansone e 
Segre, coll’incarico di preparare l’organizzazione del Congresso stesso.

* * *
11 30 Maggio u. s. il prof. Max Dehn, dell’università di Francoforte, 

ha tenuto all’istituto Matematico dell’università di Bologna una confe­
renza in cui ha riassunto i suoi studi sulla classificazione dei poliedri 
mediante un nuovo simbolismo combinatorio, mediante il quale ad ogni 
simbolo costruito secondo una regola assegnata corrisponde sempre un 
poliedro determinato e ad ogni poliedro corrisponde una classe di simboli 
che si deducono l’uno dall’ altro mediante determinate trasformazioni.

Si ottiene il detto simbolo colla introduzione delle nozioni di « albero » 
sistema aperto e connesso di spigoli del poliedro colleganti tutti i vertici 
e di « bulbo » complementare al detto albero, costituito dal sistema degli 
spigoli residui : il simbolo in questione risulta dalla enumerazione del 
complesso totale degli spigoli del poliedro (ripetuti due volte) secondo un 
ordine determinato dal modo di collegamento degli spigoli dell’albero e 
di quelli del bulbo intorno ai singoli vertici. Una rappresentazione geo­
metrica piana dei detti simboli riesce molto suggestiva nell’analisi delle 
proprietà dei poliedri.

H Hri-

Il prof. E. Bompiani, della R. Università di Roma, ha tenuto nel mese 
di Maggio una serie di conferenze nelle Università di Bucarest, «lassi, 
Cornanti e Cluj su nuovi risultati di geometria proiettiva differenziale e 
sulle geometrie riemanniane di specie superiore.
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Il secondo Congresso internazionale per l’unità della Scienza avrà luogo 
a Copenhagen, dal 21 al 26 Giugno 1936. Argomenti principali sono la rela­
zione fra la fisica e la biologia (inclusa la psicologia) ed il principio di 
causalità. Al Congresso parteciperà Kiels Bohr.

HH- H

Ùonvegno di Matematica Applicata. — Nei giorni 3 e 4 Giugno si è svolto 
nell’istituto Matematico dell’università di Roma il 1° Convegno di Mate­
matica applicata con le seguenti comunicazioni :

M. Bicone : Vedute unitarie sul calcolo delle soluzioni delle equazioni 
a derivate parziali della fisica-matematica. — G. Krall : Un nuovo indi­
rizzo nella dinamica delle costruzioni. — Il Sobrero : Estensione del teo­
rema di Menabrea a solidi con costrizioni elastiche. — G. Supino : La 
propagazione delle onde nei canali. — G. Terrari : Sui moti fluidi tur­
bolenti. — G. Mattioli : Sui regimi turbolenti.

Le varie comunicazioni hanno dato luogo ad utili discussioni fra mate­
matici e tecnici.

H *

Il giorno 10 Giugno il Chiar.mo prof. Ettore Bortolotti, della R. Uni­
versità di Bologna, raggiunto dai limiti di età, ha tenuto la sua ultima 
lezione parlando dell’opera di Cavalieri e di Torricelli. È stato festeggia- 
tissimo da Colleghi della sua e di altre Università, da amici e da discepoli, 
e gli è stata offerta un’ artistica targa d’argento.

***

In occasione del ritiro dall’insegnamento del prof. R. Marcolongo, per 
raggiunti limiti di età, un Comitato, sotto la presidenza del prof. T. Levi- 
Civita, apre una sottoscrizione per la pubblicazione di un volume conte­
nente importanti studi Vinciani del Marcolongo stesso. Per informazioni, 
rivolgersi al prof. S. Minetti, Istituto Matematico della R. Università - 
Roma. •

Terminato il corso di conferenze da lui tenuto presso l’Università di 
Tokio, S. E. il prof. Severi ha avuto l’alto e raro onore di essere rice­
vuto da S. M. l’Imperatore del Giappone.

Il prof. Giulio Lazzeri, dell’Accademia navale di Livorno, è morto 
il 23 Settembre u. s., nell’ età di 75 anni. È noto per gli Elementi di Geo­
metria, in collaborazione col prof. A. Bassani, pubblicati nel 1891, seguendo 
il concetto del De Paolis circa la fusione della Geometria piana colla 
solida. Fu dal 1901 al 1921 Direttore del « Periodico di Matematiche ».
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